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Non può Bilunqiir essere indiffereule a nessuno, e multo 
meno ai rellori dei popoli, la ooiirla di ciò die hanno 
operato i inmtri predecessori , ciasriino eniro al yiro 
di quel Icmlio di secolo che Dio gli ha concesso. 

Ciuhabiu Krunom. Pulit, 


Sic. gEiNKRale, 

Il mio nome, m’auguro, non Le sarà ignoto; impcroccliè 
Ella certo ricorderà come nel 1855, dopo il mio carcere poli- 
tico e quindi il ritorno dall’esilio io pubblicava l’opera che ha 
per titolo : Memorie storico artistiche del l'empio di S. Maria 
delle Grazie Maggiore a Capo Napoli con cenni biografici di al- 
cuni illustri che vi furono sepolti ; nella quale io Le dava (1), 
quantunque La fosse in odio al Governo, il titolo di dottissi- 
mo. Epperò animato da tale fiducia io prendo a parlarle di 
uno scrittore militare del secolo di Giambattista Belluzzi (2; da 

(1) V. paff. 11. 

(2) Il primo scrittore del sedicesimo secolo, il quale scrisse bene intorno 
■ cose militari. Colgo questa opportunità per trascrivere il frontespizio di una 
sua opera, con qualche varietà riportato dal U’Ayala a pag. 83. Bibliog. Milit. 

Il vero è il seguente: 

Nuova inventione di fabricar fortezze , di varie forme , io qualunque sito 
di piano, di monte, in acqua, con diversi disegni, et uii trattato del modo; che 
si hà da osservare in esse, con le sue misure, et ordine dì levar le piante, tan- 
to in fortezze reali, quanto non reali. Con un discorso in line intorno al presi- 
diar e guardar esse fortezze, e quanto fa bisogno per il lor inaoteuinieiuu. Ve- 
netia, Ueiettì, MDXCVIII, in fot. 

Il D’Ayala invece scrive: 

Nuova inventione dì fabbricar fortezze di varie forme io qualunque sito di 
piano, di monte, di acqua, con diversi disegni , ed un trattato del modo che 
SI ha da osservare io esse con le aue misure et ordine di curar le piante tan- 
to io fortezze reali, quanto non reali. Venetia, Meielti, 1S98, in fol. 
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San Marino (^1), del secolo XVI, sconosciuto a quanti tratta- 
rono cose militari e letterarie ed anche trascurato nella sua 
Bibliografìa militare, opera invero degna di stima, ma di cui 
sentesi da molli il bisogno di una ristampa. 

Il libro adunque che Le ho cennato è di Alessandro Ros- 
setti e s’intitola: 

« Operetta del combattere alla Barra del Signor Alessan- 
dro Rossetti. Dedicata alTlllm® et Eccm® S'"' Francesco Davolo 
Marchese secondo di Pescara. Vicere et Generale nel regno di 
Sicilia, etc. Napoli, Cunccr, M.D.LXXI. in 4® piccolo» — É 
il volumetto di carte tredici, oltre il Proemio, il Frontespizio 
e le Dedicatorie; una al Marchese di Pescara, l’altra ai Ltt- 
tori it ^^n;a/óT(, compresi in altre sei carte. La stampa è cor- 
siva. Il Frontespizio però c la dedica ai lettori sono di carat- 
tere tondo; come un ugual carattere ha un Hexasticon che è 
a tergo del frontespizio indiritto all’ autore da un Tommaso 
Giinelli. E scritto in himiia lingua e si trova in questa Biblio- 
teca Nazionale. 

L’ opuscolo è diviso nei seguenti venticinque capitoli dei 
quali Le trascrivo la dicitura. 

I. Che si fugga Falleltalione. Como si debba gir allo stec- 
cato. IL Se si debba far la riverenza pigliando la Picca per 
i icontrare. III. Quante riverenze si debbono fare. IHI. Come 
si dee far la riverenza. V. L’ offellalioue si discerne più nel 


(1) La gloriosa istoria (l< questa nobile ed antica Eepiibblica per la quale 
wn'uUimo storico (a) dice: -Wa questo caro fiurellino di libertà vivrà, sul suo 
ricco arido, sulla sua pietra incolta resa però feconda dal toffo, a cui nul~ 
la resiste, il toffio della libertàz=é stala narrata da molti illustri uomini, di-i 
qusii lutti darò notizia iu un lavoro cui con amore attendo, cioè nella Biblio- 
grafia degli scrittori, che hanno parlato di San Slatino. Perora tra gli storici 
mi basti Citare I' Addi?son/il Gillics, il Lsvedan , il De Bsrghon-Fort-Rion , il 
D' Avene! , I' illustre Mi’lrhiorre Uellìco ( della cui opera imprese a curare la 
quarta edizione l'egregio Consig. sig. Domenico Fattori, Segretaria delle Bela, 
iiuoi Estere presao quel Governo ) e il Car. Oreste Brizii accurato e diligente 
osrraiore. 

{h) V. Il Giornale Illustralo. Tcriao, Favaie, iMi, in i'’, anno I, n. 4. 
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passeggiare con la picca, che non in alto. VI. Jtlprovationf* 
d' openioni circa il passeggio, etc. VII. Come si dee passeg- 
giar con la picca senza affettationc. Vili. Che cosa sia affet- 
tatione, etc. VIIII. Quanti passi si dee portar alta la picca, 
etc. X. In che luogho starà il braccio dritto quando darà rin- 
contro. XI. Se devesi vibrare la Picca, etc. XII. Che si dee 
fare quando l’uno stà in atto di ferire; et l’altro passeggia, 
etc. XIII. Quando si debbano piantare i piedi fortemente iu 
terra. XIIII. Dove si dee dar rincontro ai nemico, etc. XV. 
Che si dee fare dato l’ incontro . et non si trovando la picca 
rotta, etc. XVI. Se fia bene variar l’intrate , etc. XVII. Che 
non si dee far la riverenza con la spada, etc. XVIII. Come si 
dee far il passeggio della spada, etc. XVllII. Se fia meritevo- 
le colui, che sarà primiero à presentarsi nella Barra, et co- 
me debbano esser -i colpi della spada. XX. Che si dee fare 
dati che siano i colpi della spada. XXI. Come si dee comin- 
ciare la folla delle picche , etc. XXII. Che dee fare colui à 
cui si rompe la picca primach’ à gli altri. XXIII. Se la folla 
delle picche è principio, ò fine del torneo, etc. XXIIII. Se in 
ogni tempo fia ben fatto scorrere la Sbarra, etc. XXV. La ri- 
verenza devesi fare co ’l piè manco, et co ’l dritto, etc. Nella 
prefazione si discorre del Corpo dell’ Como, del Cavallo, del 
Carosello e del Torneo. 

Descrittole il libro mi sarebbe piaciuto cennarle la patria 
e la vita dell’autor suo; ma vanamente mi è riuscito per quan- 
te indagini avessi potuto praticare all’ oggetto. La mente ri- 
corse al proemio, all’hexasticon e alle dediche ma niun cenno 
fassi del medesimo. 

Che il cognome sia dell’antico reame napolitano non è da 
mettersi in dubbio , chè assai prima di, Gabriele Rossetti a- 
vemmo nel secolo XVII un Pietro che fu storico di Gaeta (1) 


(1) Breve Descritlinne delle cose più DOlabdi di Gaeia, riuè antichissimi), 
e fortezia principalissima del Regno di Napoli. Napoli, Castaldo, 1978, io 12. 
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ed un Rossetti Arcivescovo Capuano. Ma contemporaneo al no- 
stro Alessandro viveva nel 1584 qual scalco di Corte in Fer- 
rara un Rossetti, che dava alla luce un libro intorno alla sua 
arte (1); ed in Livorno nel secolo susseguente un Donato Ros- 
setti, che pubblicava un’opera sulle Fortificazioni (2), in Ve- 
rona un Orlando Rossetti , il quale scriveva intorno ai Bom- 
bardieri (3), oltre ai Vescovi ed Arcivescovi di simil nome re- 
gistrati dairUghelli nell'Italia Sacra. 

L’autore nella dedica del suo libro al Marchese Davolo, 
Viceré in Palermo, ove mori e non in Napoli, come erronea- 
mente Asserisce il Mazzucchelli, mentre mostra di conoscerlo, 
anzi essere con lui in dimestichezza gli dice mandargli l'o- 
pera, con queste parole: Ln priefjo non mi disfavorisca prr l’ar^ 
dir, che hò preso di mandar cosi picciol dono, à così gran Si- 
. gnore, Et ciò miri con Cocchio che il Re Xf^se guardò quel po- 
^ vero, quando gli presentò tacque con le mani. Ed accetti quel- 
I nnimo di me, eh' è stato sempre suo: Et consideri V. E., che 
favorendo me, favorirà le cose proprie ; poscia eh’ io vivo sotto 
C ombra delle sue pellegrine ali , Et à lei mi raccomando , con 
quell'affetto di core, ch'io so ch'ella crede: Cos'i le m’inchino con 
la riverenza del piè dritto , piegando anche il ginocchio del piè 
manco molto più , che ad altri non piegarci : (‘) 

Il che dà a divedere non dimorare l’autore ove avea resi- 
denza il Viceré. Sicché dal luogo ove é stampato il volume e 


(1) Dello Scalco del si(t. Oio. Bnttisla Rosselli , scalco della Serenissima 
Madama I-ucrelia da Este Diichessa d’Urbino, Ferrara, Mammarello, MDLXXXlllI, 
in 4 piccolo. 

(2) Forlificalioni a rovescio. Torino , Zapalta , 1678 , in fol. V. D’ Ayala, 

op. cit. , p. 117. Di qiiesio slesso Rosselli fa pure menzione il D’ Ayala a 
pag. 131, op. cil. ' 

(3) Corona dei Ronib.'irdieri, overo esame diligentissimo, nel quale si scno- 
pre ogni diibitalione desiderabile per esercilare un bombardiere, et redarlo al- 
lo ad ogni fatlione, di guerra. Venelia, rinvili , 1629, in 4. V. D’ .Vyala , op. 
cil. pag. 153. 

(') Guardi mudo di salutare! 
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dal coguome diffuso nelle nostre Province argomentiamo che 
fosse del Napoletano. 

Il Rossetti nel dedicare il suo libro a Francesco Ferran- 
te , Marchese secondo di Pescara, intendeva dire secondo di 
tal nome, non già secondo nell’ordine politico. Imperocché co- 
me asseriscono il Campanile , l' Ammirato, l’Aldimari e tutti 
gli altri storici sarebbe stato il quarto e come da documenti 
per noi raccolti il quinto (1). 

Francesco Ferrante fu figliuolo di Alfonso Generale di Car- 
lo V e Maria d’Aragona e fu marito di Isabella Gonzaga, Ge- 
nerale e Viceré in Sicilia. 

Dall’anno in cui il libro fu edito si rileva che il marche- 
se non mori nel luglio del 1570, come vogliono il Sansovino (2) 
ed altri scrittori, che lo precedettero, si bene nella flne del lu- 
glio dell’ anno 1571 , secondo il Costo (3), che di lui scrive: 
huomo e per lo desiderio, chaveva d'acquistarsi gloria, e per li 
gran saggi da lui già dati di dover pareggiar' e il padre, e'I zio, 
e l’ avo, degno di lunghissima vita. Fu egli dotato di gran for- 
za, di buon giudizio, e di tanto ardire, che non conoscendo qua- 
si paura , non si curava di mettersi a qual si voglia gran ri- 
schio: fu di volto virilmente bellissimo e Salta e ben proporzio- 
nata statura, onde non è maraviglia , che amato dalle donne et 
fusse alquanto più del dovere nell' amor d esse perduto. 

Nè vogliamo tralasciare di notare che mentre il Tafuri 


(1) Da notizie lolle dal Grande Archivio di Napoli, rilevo che il primo ad 
aversi il titolo di Marchese di Pescara fu nel 1486 Alfonso Bodrigo Dovalo , 
Gran Camerario figliuolo d'Innieo Seniore ed Antonella De Aqnino, il quale se 
r ebbe da Re Ferrante una col padre. Nel 1504 ad Alfonso successe Ferrante 
Francesco seniore. Al quale nel 1533 successe Costanza sua zia perchè sorella 
al padre. Essa fu sostituita dal nipote Alfonso, coi nel 1546 successe U nostro 
Ferrante Francesco, che nel 1572 fu seguito da altro Alfonso. 

(2) V. Origine e latti delle Famiglie illnstri d* Italia. Veoetia , Combi et 
La Noti, M.DC.LXX, io 8, pag. 29. 

(3} V. Giunta, overo Terza parte del Compendio dell' Istoria del Regno di 
Napoli. Venelia, Barezzi, MDXCI, in 8, pag, 23. 
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chiama Francesco Ferrante poeta culto del suo tempo ed il 
MazzucchelH Io dice Accademico Affidato di Pavia ed autore 
id varie poesie , il Costo (1) asserisce : eh' egli non si dilettò, 
come fe il padre, de gli studi delle belle lettere. 

Tutto ciò egregio sig. Generale ho voluto aver l’onore di 
ripeterle , onde Alessandro Rossetti non rimanga più ignoto, 
sperando che altro scrittore più fortunato di me trovi la sua 
patria e quanto riguarda la sua vita letteraria e civile. 

Intanto alla benevolenza di Lei raccomandandomi, me Le 
dichiaro 


Napoli, il di del quinto anniversario della gloriosa vitto- 
ria di San Martino. 


Devotistimo 

Carlo Padiglione 


R78808 


(I) V. op. cit. pag. 23 t tergo. 

. f 
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ALTRI LAVORI DELL’AUTORE 


1. Memorie Storico-Artistiche del Tempio di S. Maria delle Gra - 
zie Maggiore a Capo Napoli , con ceuni biografici degli illastri 
die vi furono sepolti. Napoli, Priggiobba, l8oo, in 8. 

2. Biografia di Toiiiinaso Salernitano Reggente di Cancelleria e 
Vice-Protonotario del Regno. Napoli, 1857, in 12. 

3. Di alcune dipinture di RalTaele Postiglione. Napoli, 1857, in 8. 

4. Di OUavio Cicconi Marvsciallo di Campo e di Francesco Con - 
sigliere del Sacro Regio Consiglio. Cenni biografici. Napoli, De 
Marco, 18c8, in 12. 

Si. Elogio del Cavaliere Raffaele Pasca. Napoli, 1858, in 8. 

6. Elogio lid Marchese Giuseppe Andreassi. Napoli , De Marco , 

1858, ili 8. 

7» Di Salita Maria a Parete in Liveri presso Nola. Napoli , De 

Marco, 1858, in 8. 

— Id. Kobile, 1800, in 8. 

8. 11 Blasone di Baviera. Napoli, 1859, in fol. 

9. Biografia di Gioianoatonio Della Spina. Napoli , De Aiigelis , 

1859, in 8, • 

10. Biografia di Ludovico Echaniz Tenente Generale e Cavaliere. 
Napoli, De Angelis, 1860, ili 8. 

11. Dei Segni che indicavano sulle tombe degli antichi Cavalieri il 
genere della loro morte. Napoli, 1860, in 8. 

12. Di un Dipinto e di una Iscrizione nella Parrocchia di S, Do - 
menico Soriano in Napoli. Osservazioni. Napoli, De Marco, 1860, 
in 12. 

13. Cenni sull* Ordine del S, Sepolcro di Gerusalemme. Napoli , 

1860, in 8. 

14. Di un Dipinto di Raffaele Postiglione. Napoli , Agrelli , 1863, 
in 8. 
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15. Atti generosi J’uii Principe di (iasa Savoja ricordati nella ler^a 
venula in Napoli di Vittorio Bmmanuuie II Re d'Italia. Napo- 
li, Agrelli, 1863, in 4. 

16. Della Vita e degli Scritti del Cav. Gennaro Serena, Consiglie- 
re della Provincia e della Città di Napoli. Napoli, De Angelis, 
1864, in 16“. 

17. Bibliografie ed Articoli diversi. V. Raccolte varie: Il Cattolico, 
an. Ili — Il Diorama, 1860 — Gazzetta di Palermo, an. Ili — 
Giornale Bibliografico, 1859, 1860 — L’Italia Meridionale, 1863 — 
Il Nomade, 1857, 1858, 1863, 1864 — L’Omnibus, 1860, 1862, 
18i3, 1864 — Le Province Napolitane, 1864 — La Rondinella 
1855, 1856, 1857, 1858, 1859, 1860. — Il Rosajo di Maria , 
iSeo. 
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